Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…
T. Amen

G. Dio ci chiama a contemplare il suo amore che per noi si fa dono. A lui il nostro grazie per la sua bontà e la sua misericordia. Grazie per la sua presenza che accompagna la nostra vita. Grazie per la salvezza che ci dona la gioia di essere figli del Padre. 

Non si è trovato chi tornasse a rendere gloria a Dio

all’infuori di questo straniero.

T. Solo tu, Signore, nostro Redentore, ci puoi guarire dalla lebbra più terribile: quella del peccato; abbi misericordia di noi, donaci il tuo perdono che ci libera dall’oppressione del male. Fa’ che, ogni volta che riceviamo il perdono delle nostre colpe, eleviamo a te l’inno di ringraziamento e il canto della nostra gratitudine, per dare testimonianza ai nostri fratelli ed esultare, assieme a coloro che ti sono riconoscenti, del dono di quella fede viva, che opera la nostra salvezza. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua misericordia” (Sal 137,2a)
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28ª Domenica del Tempo Ordinario
13 Ottobre 2019
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia
Commento al Vangelo (Lc 17,11-19) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di settembre-ottobre 2019

I lebbrosi che nel brano del Vangelo odierno si avvicinano a Gesù sono stati davvero coraggiosi: secondo la legge, dovevano infatti tenersi a debita distanza dai villaggi e annunciarsi tramite dei campanacci legati ai piedi. Come superano la distanza tra loro e Gesù? Con un grido. La loro stessa malattia era un grido che nessuno ascoltava più.
Il grido della preghiera copre la distanza tra noi e Dio: non c’è lebbra che tenga, non c’è condizione che possa vincere sulla preghiera. Cosa chiedono? “Abbi pietà!”. Esattamente quello che facciamo noi all’inizio di ogni celebrazione eucaristica: chiediamo che sia colmata la distanza tra noi e Lui. Lo chiediamo a Lui che, solo, può superare questa enorme distanza.

Quanto dovremmo lavorare, come cristiani, alla costruzione di vere comunità solidali! Il cristianesimo è una modalità di vivere la fede in maniera personale, ma non solitaria. Il consiglio di Gesù è assurdo: andate a presentarvi ai sacerdoti. Li tratta come fossero già guariti e loro si fidano, e infatti durante il cammino verso il tempio avviene la loro guarigione. Solo uno, rendendo grazie a Dio, sarà salvato.

La certezza della nostra fede non si basa su una nostra capacità di coerenza morale, messa a dura prova dal nostro limite e dalle difficoltà della vita, né si fonda sulla nostra fedeltà al Signore: sappiamo quanto siamo infedeli, peccatori, idolatri. E’ lui che rimane fedele: al progetto del Padre e al desiderio dell’uomo. Al Padre che vuole la salvezza per tutti i suoi figli, all’uomo che desidera questa salvezza.
Calendario Liturgico Settimanale

Ventottesima Settimana del Tempo Ordinario (C)
	13
DOMENICA
	28ª Domenica del Tempo Ordinario

Ore   8.30

Ore 10.30



	14
LUNEDÌ
	S. Callisto I, papa e martire (mf)
Ore    8.00




	15
MARTEDÌ
	S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa (m)
Ore 18.30




	16
MERCOLEDÌ
	S. Edvige; S. Margherita Alacoque (mf)
Ore   8.00




	17
GIOVEDÌ
	S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire (m)
Ore 18.30




	18
VENERDÌ
	S. Luca evangelista (f)
Ore 18.30



	19
SABATO
	S. Giovanni de Brébeuf, Santi Isacco e compagni (mf)
S. Paolo della Croce (mf)

Ore 18.30



	20
DOMENICA
	29ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   8.30

Ore 10.30




Avvisi della parrocchia

18 Ottobre – S. Luca Evangelista
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